PROVA  DI  ITALIANO

ISTRUZIONI GENERALI

Fai la massima attenzione a queste istruzioni.

Nel fascicolo ci sono due testi da leggere. Il primo è seguito da 12 domande, il secondo da 16 domande . Leggi con attenzione ogni testo perché poi dovrai rispondere alle domande. Stai attento: a lato del testo ci sono dei numeri (5, 10, 15, ecc.). Ti aiuteranno a contare le righe.

Quando rispondi non devi coprire il testo, se vuoi puoi rileggerlo. In alcune domande è riportato tra parentesi quali righe del testo dovrai rileggere per rispondere. Ad esempio: (righe 5-9) significa che dovrai rileggere da riga 5 a riga 9.

Per rispondere metti una crocetta nel quadratino a sinistra della risposta che ritieni giusta, come nell’esempio seguente.

Esempio 1


   1.
Qual è la capitale dell’Italia?


□
A.
Venezia.


□
B.
Napoli.


□
C.
Roma.



□
D.
Torino.

È stata messa una crocetta nel quadratino corrispondente alla lettera ‘C’ perché Roma è la capitale dell’Italia.

Se non sei sicura/o di una risposta, segna la risposta che ti sembra giusta e continua con la domanda successiva.

Se ti accorgi di aver sbagliato, puoi correggere scrivendo NO vicino alla risposta sbagliata e mettendo una crocetta nel quadratino della risposta che ti sembra giusta, come nell’esempio seguente.

Esempio 2



2.
Dove si trova l’Italia?

NO
□
A.
Asia.



□
B.
Africa.



□
C.
Europa.



□
D.
Australia.

In questo esempio la prima risposta ‘A’ (sbagliata) è stata corretta con la risposta ‘C’ (che è quella giusta).

Deve comunque essere chiaro qual è la risposta che intendi dare. Non scrivere con la matita, usa soltanto una penna nera o blu.

Hai a disposizione 45 minuti per rispondere alle domande. L’insegnante ti dirà quando cominciare a lavorare. Quando l’insegnante ti comunicherà che il tempo è finito posa la penna e chiudi il fascicolo. 

Se finisci prima, puoi chiudere il fascicolo e aspettare la fine, oppure puoi controllare le risposte che hai dato.

Non iniziare a lavorare finché l’insegnante non te lo dirà.

FATIMA

Sono una bambina zingara, il mio nome è Fatima.

La mia tribù viene dalla Serbia.

Con la mia famiglia ho girato tutta l’Europa e l’Italia e ora vivo in un campo-sosta non autorizzato alla periferia di Milano.

Il Comune dovrebbe darci un luogo attrezzato dove sostare.

Per il momento abbiamo soltanto dei cassonetti dove buttare l’immondizia e un’autobotte tutti i giorni ci porta l’acqua.

Un pullman ci porta a scuola ogni mattina.

La gente che vive in questo quartiere non è contenta di averci come vicini… non ci saluta mai, si sposta quando passiamo… anche a scuola è difficile farsi degli amici…

Noi li chiamiamo “gagiò” quelli che non sono zingari come noi… forse anche con un po’ di  disprezzo… ma certamente siamo ricambiati.

Da L. Ciotti, Chi ha paura delle mele marce, Sei

1.

Qual è l’argomento principale trattato nel testo?

□ A. I viaggi degli zingari

□ B. Le case degli zingari

□ C. La vita in un quartiere di Milano

□ D. La vita di una bambina zingara

2.

Dopo aver letto i primi quattro righi del brano hai capito che…

□ A. Fatima dopo tanti viaggi finalmente vive a Milano

□ B. Fatima è a Milano in gita

□ C. Fatima è abituata a cambiare spesso città

□ D. Fatima vive in una bella casa nella periferia di Milano

3.

Dalla frase “…e ora vivo in un campo-sosta” (3° rigo) capisci che…

□ A. la casa di Fatima è immersa nel verde

□ B. la casa di Fatima è in campagna

□ C. la casa di Fatima è una roulotte ferma in un campo

□ D. la casa di Fatima è in un garage

4.

Nel campo-sosta il Comune di Milano ha  messo…

□ A. fontane 

□ B. cassonetti per l’immondizia

□ C. panchine

□ D. giochi per i bambini

5.

Dove prende l’acqua Fatima?

□ A. dal rubinetto della cucina

□ B. dalle fontane nel campo

□ C. da una autobotte

□ D. dal naviglio

6.

Nella frase “Con la mia famiglia ho girato tutta l’Europa…”, il verbo HO GIRATO è:

□ A. indicativo presente 

□ B. indicativo futuro

□ C. indicativo passato prossimo

□ D. indicativo passato remoto

7.

E il termine EUROPA è…

□ A. nome comune 

□ B. aggettivo

□ C. nome proprio

□ D. pronome

8. 

La gente del quartiere…

□ A. si ferma sempre a salutare gli zingari

□ B. porta l’acqua agli zingari

□ C. non saluta mai e si sposta quando passano gli zingari

□ D. è contenta di avere gli zingari come vicini.

9.

La gente del quartiere non è contenta di avere gli zingari come vicini. Perché?

□ A. perché gli zingari vestono in modo strano

□ B. perché gli zingari parlano un’altra lingua

□ C. perché vivono nelle roulotte 

□ D. perché hanno paura

10.

Il termine “gagiò” (rigo n.12) indica:

□ A. tutti gli zingari

□ B. tutti quelli che non sono zingari

□ C. tutti i bambini

□ D. tutti i compagni di scuola di Fatima

11.

Nella frase “…forse anche con un po’ di disprezzo” il termine DISPREZZO si può sostituire con:

□ A. amicizia

□ B. odio


□ C. simpatia

□ D. piacere

12.

Che cosa significa l’espressione “… ma certamente siamo ricambiati” (ultimo rigo)

□ A. che anche i vicini aiutano gli zingari

□ B. che anche i vicini hanno simpatia per gli zingari

□ C. che anche i vicini disprezzano gli zingari

□ D. che anche i vicini chiamano gagiò gli zingari

PASSA ALLA PAGINA SUCCESSIVA.
L’ASINO E IL LUPO

Un asino che pascolava in un prato vide un lupo e si mise a fare lo zoppo.

Il lupo si avvicinò: Perché zoppichi?

· Un momento fa, attraversando la siepe, ho messo il piede su una spina. Tu mi vuoi mangiare, lo so; ma prima faresti bene a levarmi la spina, anche nel tuo interesse, perché non ti si infili in bocca nel masticare.

Il lupo ne fu persuaso. Sollevò la zampa dell’asino e si mise ad osservare con la massima attenzione lo zoccolo; e l’asino, intanto, con un calcio in bocca gli spezzò tutti i denti.

Malconcio com’era: - Mio padre mi insegnò l’arte del macellaio ed io, pezzo d’animale, ho voluto tentare quella del medico! - 

Cambiare il proprio mestiere porta disgrazia, spesso.

Esopo – Favole esopiche – a cura di C. Marchesi, Feltrinelli

1.

Il brano che hai letto è…

□ A. Una favola

□ B. Un racconto

□ C. L’articolo di un giornale

□ D. Un fumetto

2. 

Quali sono i personaggi della favola?

□ A. Il lupo e il prato

□ B. Il lupo e la siepe

□ C. Il lupo e l’asino

□ D. Il lupo, l’asino e la spina.

3.

In quale ambiente si svolge la storia?

□ A. In città

□ B. Nel deserto

□ C. In campagna

□ D. Sul lago

4.

Qual è  il significato del termine pascolare?

□ A. mangiare 

□ B. dormire 

□ C.  passeggiare

□ D. giocare

5.

All’inizio della storia cosa fa l’asino?

□ A. mangia tranquillo in un prato

□ B. salta la siepe

□ C. prende a calci il lupo

□ D. piange perché ha una spina nello zoccolo

6. 

All’inizio della storia cosa vuole fare il lupo?

□ A. parlare con l’asino

□ B. divorare l’asino

□ C. pascolare con l’asino

□ D. giocare con l’asino

7.

Quale tra i significati indicati corrisponde al verbo “zoppicare”?

□ A. parlare velocemente

□ B. camminare curvo

□ C. camminare zoppo

□ D. saltare

8.

Perché l’asino comincia a zoppicare?

□ A. perché ha una spina nello zoccolo

□ B. perché si è fatto male saltando la siepe

□ C.  perché ha visto il lupo

□ D. perché ha preso a calci il lupo.

9.

Nella frase “Un asino che pascolava in un prato” la parola ASINO è…

□ A. un nome comune

□ B. un nome proprio

□ C. un aggettivo

□ D. un pronome

10.

Perché l’asino chiede al lupo di togliergli la spina dal piede?

□ A. perché gli fa molto male

□ B. perché gli fa il solletico

□ C. perché teme che possa ficcarsi nella gola del lupo

□ D. perché vuole spezzare con un calcio i denti del lupo

11.

Nella frase “il lupo ne fu persuaso”, con che cosa si può sostituire il termine “persuaso”?

□ A. ingannato

□ B. convinto

□ C. lieto

□ D. commosso

12.

L’asino risolve il suo problema? 

□ A. Si, perché il lupo gli toglie la spina

□ B. No, perché il lupo non l’aiuta

□ C. Si, perché riesce a rompere tutti i denti del lupo

□ D. No, perché il lupo non riesce a togliergli la spina

13.

La  frase “Mio padre mi insegnò l’arte del macellaio” significa che:

□ A. il lupo lavora in una macelleria

□ B. il lupo alleva animali 

□ C. il lupo è un animale cattivo che mangia gli altri animali 

□ D. al lupo non piace mangiare gli altri animali

14.

Di solito l’asino è immaginato come un animale ubbidiente e poco intelligente. In questa storia come ti è sembrato?

□ A. ubbidiente e poco intelligente

□ B. furbo e intelligente

□ C. dispettoso e bugiardo

□ D. bugiardo e furbo

15.

Di solito il lupo viene rappresentato come un animale malvagio.

In questa storia come ti è sembrato?

□ A. malvagio

□ B. buono

□ C. poco intelligente

□ D. molto furbo

16.

Qual è lo scopo della favola?

□ A. Insegnare che non bisogna mai fidarsi delle apparenze

□ B. Insegnare che non bisogna mai cambiare il proprio mestiere

□ C. Insegnare che non bisogna mai approfittare delle persone.

□ D. Insegnare che bisogna aiutare gli altri
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